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RENDICONTO CONSUNTIVO – RELAZIONE –

Il consuntivo del 2002, del quale stiamo per esaminare i risultati, è stato sicuramente importante
quale tappa di un processo di trasformazione del modo di essere non solo del Comune di Anzola
dell’Emilia ma di tutti gli Enti Locali. 

Come per il passato, ci atterremo alla tradizionale suddivisione dell'esposizione in una parte di
taglio politico cui seguirà l'analisi di carattere tecnico.

Il rinnovamento, iniziato nella scorsa legislatura, è continuato con ritmi velocissimi che hanno
portato ad esprimere un modo completamente nuovo di essere e di gestire la collettività locale. La
nostra Amministrazione ha affrontato il processo con spirito positivo, cercando di agevolare il
cambiamento applicando completamente, ed a volte anticipando, la normativa che via via
richiedeva sempre il raggiungimento di nuove tappe.
Una tappa importante dell’attività politica-amministrativa della Giunta è il rendiconto sulla gestione
del bilancio annuale, che deve essere presentato al Consiglio Comunale per l’approvazione entro il
30 giugno dell’anno successivo. Questa relazione deve esaminare l’efficacia dell’azione esecutiva
della Giunta sulla base dei risultati conseguiti: in rapporto ai programmi prefissati, ai costi sostenuti
per l’attuazione degli stessi, alle possibili difficoltà d’ordine burocratico-legislativo che possono
essere di freno al pieno raggiungimento degli obiettivi stessi ed analizza gli scostamenti principali
intervenuti rispetto alle previsioni. 

Così il 2002 è stato l’anno in cui si è consolidata la nuova modalità gestionale che vede nella
Relazionale Previsionale e Programmatica e nel Piano Esecutivo di Gestione i punti fondamentali di
una programmazione non solo finanziaria dell’attività gestionale.

Il fondamentale cambiamento è costituito dal passaggio da una gestione basata sugli “atti”, di tipo
burocratico/formale, in cui non si rendeva completamente evidente la responsabilità dei singoli, ad
una riferita invece ad obiettivi individuati preventivamente in cui le responsabilità divengono “di
risultato” e sono agevolmente individuabili nei singoli operatori.

Naturalmente un nuovo quadro, in cui ogni organo, politico o tecnico, gode di una sua propria sfera
di attribuzioni e responsabilità, abbisogna di nuovi strumenti di controllo, di cui l’ente si è
tempestivamente dotato e che sta, proprio in questi tempi, aumentando nelle diverse potenzialità. Ci
si riferisce al controllo di gestione,  al Nucleo di Valutazione ecc.

Anche la contabilità ha subito notevoli adeguamenti: lo sviluppo della contabilità in questi anni ha
consentito non solo di “adempiere” ad un dettato del legislatore ma, soprattutto, di vedere i “conti”
dell’ente rappresentati sotto diversi profili che permettono di cogliere agevolmente aspetti che fino
ad oggi potevano, anche agli stessi amministratori, sembrare oscuri.

E’ solo con attuazione del sistema contabile prospettato prima dall’ordinamento di cui al D.Lgs
77/95 e poi dall’ordinamento di cui al D.Lgs 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli Enti Locali”, che prevede la rappresentazione dei conti sia in ambiente finanziario che sotto il
profilo economico-patrimoniale e del raccordo esistente tra i due ambienti (prospetto di
conciliazione), che si vengono finalmente a chiarire i veri contenuti dei risultati raggiunti.



L’attenzione posta per il raggiungimento dell’obiettivo del patto di stabilità ha permesso nell’anno
di gestione in esame, di raggiungere un soddisfacente risultato che rappresenta la sintesi finanziaria
della gestione dell’Ente e che si evidenzia nel confronto delle cifre in avanzo pari a Euro
1.104.900,40.
Questo risultato, che è da considerarsi corretto e ben rappresenta la capacità dell’Amministrazione
di sapere coniugare il binomio previsione – gestione delle sue risorse, è costituito da:

Fondi vincolati €        2.035,41
Fondi per il finanziamento spese in c/capitale €      10.553,94
Fondi non vincolati € 1.092.311,05

Lo spirito con cui le novità organizzative e gestionali sono state affrontate è sempre stato quello di
viverle non come puro adempimento di norme calate da un  legislatore centrale sulle realtà locali,
ma come un momento di vera crescita dell’ente stesso.

La metodologia seguita per rappresentare i risultati ottenuti vorrebbe essere allo stesso tempo
semplice e, possibilmente, completa. Abbiamo cercato di rappresentare i risultati ottenuti da ciascun
servizio con riferimento agli obiettivi predeterminati ma anche evidenziando le nuove attività
affrontate nel corso dell’esercizio.

Il rendiconto presenta, inoltre, un ammontare di investimenti finanziati pari a Euro 4.282.791,42, a
fronte di una previsione definitiva di Euro 4.283.435,20 e il 2002, lo si ricorderà, non è stato
interessato da incrementi tributari.

Il bilancio conferma un buon grado di solidità e che i conti siano in regola lo si può desumere anche
dalla circostanza che il Comune di Anzola dell'Emilia abbia conseguito gli obiettivi previsti per il
rispetto del patto di stabilità 2002.

Ma un giudizio obiettivo non può sottacere anche gli aspetti critici. Riportiamo schematicamente
quelli più significativi:

• Federalismo fiscale e autonomia finanziaria. Le timide aperture previste dalla legge finanziaria
2002 in merito alla compartecipazione IRPEF non rappresentano una soluzione al problema che,
di anno in anno, sta divenendo sempre più preoccupante. Ci si chiede come possa essere
garantito il livello dei servizi e di investimenti a fronte di una prospettata diminuzione dei
trasferimenti statali e ad una invarianza delle risorse comunali, in particolare di quelle di natura
tributaria. In sostanza l'autonomia finanziaria non può e non deve essere realizzata attraverso un
aggravio dell'imposizione (fiscale e tributaria) a danno del cittadino contribuente. Occorre
pertanto riformare strutturalmente l'attuale assetto della finanza locale, attraverso la
realizzazione di un federalismo fiscale coerente con i principi costituzionali contenuti nel Titolo
V.

• Patto di stabilità 2002. Il patto di stabilità è stato rispettato ma lo scarto tra saldo programmato e
saldo reale è davvero modesto; come non pensare che, anche attraverso tale strumento, si finisca
per ridurre la capacità di intervento degli enti già compromessa dagli incrementi fisiologici della
spesa.

In ultima analisi si può affermare che il 94,92% del rispetto delle previsioni di spesa corrente può
essere considerato indice di una attenta amministrazione dell’equilibrio finanziario dell’ente. 

Tutto ciò accompagnato dall’inesistenza di “debiti fuori bilancio” il che denota una sostanziale
correttezza gestionale ed amministrativa.



Presentiamo al Consiglio Comunale, il Conto Consuntivo della gestione 2002 convinti di avere
operato nel migliore dei modi, in sintonia con il programma amministrativo presentato dalla
maggioranza e dal Sindaco.

I risultati evidenziati nella relazione  e negli esercizi precedenti, ci soddisfano e ci stimolano a
continuare con la stessa volontà e passione che ci hanno accompagnato fino ad oggi, anche
cercando di recuperare quello spirito di collaborazione con tutto il Consiglio Comunale,
indispensabile affinchè possano aumentare i benefici, in termini di servizi, a tutti i cittadini anzolesi.

LA GIUNTA COMUNALE



AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il conto del bilancio dell’esercizio 2002 si chiude con un avanzo di
amministrazione di € 1.104.900,40, disponibile come meglio evidenziato nel
prospetto sottostante:

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

GESTIONE

Residui Competenza TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio // // 7.351.571,98

RISCOSSIONI 4.392.558,85 10.079.203,39 14.471.762,24

PAGAMENTI 7.539.188,91 6.878.665,24 14.417.854,15

FONDO DI CASSA al 31/12 7.405.480,07

PAGAMENTI (per azioni esecutive) e non regolarizzate al 31/12 

DIFFERENZA 7.405.480,07

RESIDUI ATTIVI 667.496,64 3.772.069,25 4.439.565,89

RESIDUI PASSIVI 4.078.642,24 6.661.503,32 10.740.145,56

DIFFERENZA -6.300.579,67

AVANZO  (+)  1.104.900,40

RISULTATO Fondi vincolati 2.035,41

DI Fondi per finanziamento spese in conto capitale 10.553,94

AMMINISTRAZIONE Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 1.092.311,05

L’avanzo di amministrazione risulta così composto:

• per €.       2.035,41 fondi vincolati

• per €      10.553,94 fondi per il finanziamento di spese in conto capitale

• per € 1.092.311,05 fondi non vincolati



ENTRATE

Per quanto riguarda le “Entrate Correnti”, il maggior scostamento tra
previsione ed accertamento, si è avuto nelle seguenti entrate:

Maggiore entrata

  I.C.I. € 95.142,93

  Sanzioni  Amministrative € 63.450,10

  Proventi di gestione gas-metano € 88.540,77

 Proventi per conferimento e 
trattamento fanghi

€ 66.195,72

Ai fini di una maggiore dimostrazione dell’andamento delle entrate si allega una
tabella con evidenziate le previsioni, sia iniziali che definitive, le riscossioni e gli
accertamenti.

SPESE

Per quanto riguarda la spesa corrente, le economie sono state piuttosto equilibrate in
tutti i servizi anche in considerazione della volontà di ridurre la spesa corrente al fine
di poter rispettare il patto di stabilità previsto dalla finanziaria.

Si allega comunque un prospetto dimostrativo delle spese con l’evidenziazione delle
previsioni, degli impegni e dei pagamenti.


